
Le  supplenze  aumentano,  ma
non  è  colpa  del  destino
cinico e baro
di Marco Campione
(dalla rivista on line Il Mulino)

Per ogni pensionamento per Quota 100 ci sarà un nuovo posto di
lavoro per i nostri giovani! Così hanno tuonato le grancasse
governative per far digerire anche ai non beneficiati una
misura che uccide il futuro di un Paese e penalizza proprio i
giovani, che dovranno pagare i prepensionamenti dei loro padri
(v. C. Mazzaferro, Chi pagherà le pensioni dei giovani di
oggi?, “il Mulino”, n. 3/2019). Che nel settore privato questa
fosse una palese bufala lo sapevamo; speravamo, però, che
almeno potesse essere mantenuta la promessa per lo meno per il
settore che dipende direttamente dal governo, quello pubblico.
In  particolare  la  scuola,  dove  il  numero  di  dipendenti  è
significativo e il precariato penalizza non solo i precari
stessi ma soprattutto gli studenti. Invece niente.

Dei 25.000 docenti che andranno in pensione anticipata per
Quota  100,  almeno  metà  non  sarà  sostituito  da  docenti  di
ruolo.  A  questi  si  sommeranno  quelli  che  non  saranno
sostituiti  perché  le  graduatorie  sono  esaurite  e  manca
personale (anche precario) che può insegnare quelle materie.
Corrado Zunino ha stimato che delle quasi 60.000 assunzioni
autorizzate metà non saranno coperte per assenza di candidati
(C.  Zunino,  Scuola,  40  mila  in  pensione  e  non  saranno
sostituiti.  A  settembre  i  supplenti  saranno  170  mila,
“la Repubblica”, 16.7.2019). In particolare per alcune materie
scientifiche (per esempio matematica), per il sostegno, e in
alcune aree geografiche (concentrate nel Nord del Paese). Il
totale  sarà  di  almeno  41.000  posti  che  avrebbero  dovuto
coprire con personale assunto a tempo indeterminato e invece
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rischia  di  essere  oggetto  della  indecorosa  giostra  di
supplenti. Chi non ha figli a scuola non può saperlo, ma su un
solo posto capita di avere il supplente del supplente del
supplente del titolare (che non c’è): tre stipendi per un
posto!

Sul precariato un solo dato per dare l’idea di come basti poco
per disfare ciò che si è faticosamente costruito: quando nella
scorsa legislatura si insediò il governo Renzi, circa il 20%
delle cattedre era coperto da supplenti; cinque anni dopo
questa percentuale era dimezzata. Lo scorso anno, primo della
nuova “gestione”, siamo risaliti al 15% e il prossimo andrà
probabilmente peggio, tornando secondo alcune stime ai livelli
pre-Renzi. Cinque anni di lavoro per riportare il precariato a
livelli fisiologici, un anno di governo del cambiamento e
torna a livelli patologici.
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